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A DUE SECOLI DA TRAFALGAR 
 

Oggi ricorre il secondo centenario della storica battaglia navale di 
Trafalgar, in occasione della quale, utilizzando le idee dell’avver-
sario, l’Ammiraglio inglese Orazio Nelson (nell’immagine a sini-
stra) annientò la flotta di Napoleone I. Al largo di Cadice, 33 navi 
franco-spagnole con 21.580 uomini d’equipaggio e 2.626 cannoni, 
affrontarono 27 navi britanniche con 17.526 uomini e 2.148 can-
noni. In sei ore di combattimento, l’invasione dell’Inghilterra è 
scongiurata e la flotta imperiale annientata. 
Il protagonista della vittoria è il vincitore di Aboukir contro i fran-
cesi nel 1798, Visconte del Nilo e Duca di Bronte: Sir Horatio 
Nelson. 
L’Ammiraglio britannico, che perse un occhio in Corsica e un 
braccio a Tenerife, conosceva la Marina tanto quanto Napoleone 
conosceva l’Esercito ma il recente Imperatore era inesperto sul 
mare, che rifiutò d’obbedirgli. 
Circa un migliaio d’italiani volontari originari soprattutto del sud, 
combatterono con Nelson, altri, settentrionali, vennero arruolati di 

forza sulle navi di Napoleone. Il comandante della squadra spagnola era palermitano, un guardiamarina 
della Victory napoletano, genovese l’ufficiale sanitario della Formidable e un mozzo torinese della In-
domptable si chiamava Bossi... 
Nelson aveva l’abitudine di dire: “Ho un solo occhio. Qualche volte ho il diritto di essere cieco” e quan-
do non voleva vedere qualcosa metteva il cannocchiale sull’occhio morto. A Trafalgar utilizzò le idee del 
nemico, disponendo le sue navi su due file attaccando perpendicolarmente le navi francesi che arrivavano 
in fila indiana, spezzandone in due lo schieramento. La battaglia si concluse con l’esplosione della nave 
francese Achille e con la morte di Nelson, colpito da una fucilata, che tornò a Dio dicendo: “God and my 
country”. La salma fu conservata durante il viaggio di ritorno in un barile di brandy e l’Ammiraglio ebbe 
solenni funerali. Sei settimane dopo, sempre un lunedì, Napoleone vincerà ad Austerlitz.  

Saranno necessari ancora due 
lustri prima che inglesi, au-
striaci e francesi si ritrovino 
nell’attuale Regno del Belgio 
per la battaglia suprema, che 
pose definitivamente fine alle 
velleità espansionistiche del 
generale repubblicano france-
se: Waterloo! 
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